Il paese delle stelle rende omaggio alla terra
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PER due giorni Roccapalumba celebra le stelle del suo cielo e la bontà dei suoi fichi d' India. La sagra del fico d' India, alla sua terza edizione, vuole mettere in mostra la produzione di un frutto nato nella frazione araba di Regalgioffo e oggi coltivato di nuovo con passione dai giovani del paese. Ma sarà anche l' occasione per lanciare gli altri prodotti delle comunità che si annidano sui monti Sicani, dai formaggi all' olio, alle mandorle, al pane casereccio con grano biologico. Roccapalumba sabato e domenica renderà omaggio alla tradizione contadina ma anche alla scienza. Oltre agli stand aperti alle tante degustazioni, nel centro di tremila abitanti soprannominato «città delle stelle» per il suo cielo particolarmente adatto all' osservazione astronomica, sarà inaugurato e aperto al pubblico un potente Planetario che completa, con il già esistente Osservatorio astronomico di Pizzo Sauro, la possibilità di una buona osservazione del cosmo. Il planetario, realizzato a scopi didattici e divulgativi, è costituito da un' unica sfera su cui, per effetto di una rifrazione ottica, vengono proiettati su una volta a forma di cupola tutti gli oggetti del cielo visibili a occhio nudo. La sagra del 2002 metterà a contatto produttori di fico d' India e consumatori, per una coltivazione che a Roccapalumba, per le caratteristiche arenarie della sua terra, ha tradizione antica. «Questo frutto, a partire dagli anni Ottanta è stato progressivamente apprezzato sui mercati nazionali ed esteri e la sua coltura riesce oggi a garantire buoni livelli di reddito, con una elevata ricaduta occupazionale», sostengono il sindaco di Roccapalumba Raffaele Vincenzi e l' assessore Andrea Cairone. Oggi, a Roccapalumba, molti sono giovani agricoltori che per scelta hanno deciso di rimanere nella loro terra per coltivare il fico d' India. Le piante erano prima disseminate sul territorio: oggi ci sono intere macchie verdi, almeno sessanta ettari coltivati a fico d' India. A Roccapalumba, paese a circa sessanta chilometri da Palermo, sulle pendici del monte Xara e ai piedi di una rocca dove nidificano migliaia di uccelli, è possibile anche visitare anche il lavatoio pubblico "Pizzuta" recentemente restaurato, due chiese, il mulino idraulico "Fiaccati", costruito nel 1880 sugli argini del fiume Torto, nell' ex feudo degli Avellone, la frazione di Regalgioffo, antico centro d' origine araba, un museo etnoantropologico. Il mulino, restaurato con il contributo dell' assessorato dei Beni culturali e co-finanziato dalla Commissione europea, ripresenta l' antica struttura in pietra, le volte e gli archi. «In queste due giornate sarà possibile vedere le antiche macine di pietra in funzione e assaggiare il pane fatto per ora in via sperimentale. Ma tra novembre e dicembre macineremo e commercializzeremo i nostri prodotti della cucina tradizionale in maniera stabile - annuncia Giuseppe Pollina, oggi proprietario assieme a Guglielmo Rosa del mulino, tutelato dalla Soprintendenza - Misceleremo due tipi di grano, Tumminia e Rosalilla, che daranno un pane squisito, scuro e profumato. Completeremo i lavori per incanalare anche l' acqua di un laghetto, per azionare con maggiore potenza la ruota idraulica».
- ANTONELLA ROMANO 

